
IL GIORNALE DI VICENZA
Martedì 18 Novembre 2008 59

Fulaprima
donna
alliceo
diTreviso

Originaria di Castelfranco Ve-
neto, città in cui nasce nel
1876,Paola, figliadiLuigiaAn-
na Loro e del conte Giuseppe
Valerio Bianchetti, cresce in
unambienteraffinatoearisto-
cratico.
Grazie al padre, che può van-

tare l’amicizia conGiosuèCar-
ducci, giàda ragazzina si acco-
sta al mondo della cultura e
della produzione poetica e let-
terariad’inizioNovecento.
Giuseppe Valerio Bianchetti,

sostenitoredelle ideerepubbli-
cane e risorgimentali, intellet-
tualeculturalmenteattivo,gra-
zie alla sua intraprendenza re-
alizza un centro culturale, la
“Societàd’incoraggiamentoal-
l’educazione popolare”, attor-
no al quale gravitano bibliote-
cheescuoleaperteanchedise-
racon l’obiettivodi raggiunge-
re e coinvolgere le fasce popo-
lari.
ConGiosuèCarduccieArcan-

gelo Ghisleri fonda e dirige la
“RivistaRepubblicana”.
È proprio per volere del pa-

dre, determinato a iscrivere la
figliaal liceoclassicoopponen-
dosi agli iniziali rifiuti e per-
plessità della direzione scola-
stica, che Paola riesce ad ap-
profondire i suoi interessi.
Allamorteprematuradelpa-

pà,nel1888,quandoPaolaave-
vaappena12anni, lamadrede-

cide di abbandonare Castel-
franco, trasferendosi a Pado-
va.
Il percorso di studi di Paola

subisceunabrusca interruzio-
neelepretesematernediiscri-
vere la figlia aunodei due Isti-
tuti di Magistero Superiori di
Roma o Firenze non hanno
successo. Tuttavia la ragazza
non demorde e porta avanti i
suoi interessi culturali dive-
nendoportavocedi storie fem-
minili drammatiche e scomo-
deper la realtàdel tempo.
Non è chiaro l’istante in cui

decide di fare della scrittura
una professione, ma un aned-
doto curioso vuole che sia sta-
to il caso adettare le sue scelte
personali:unabattutaproferi-
ta in un salotto da un letterato
intento a leggere i suoi scritti,
dicuiPaolanascondediessere
l’autrice, la stimola a intra-
prenderequesta carriera.
Credono in lei due editori: il

grandemilaneseTreveseilbiz-
zarro e spregiudicato editore
vicentino Ermes Jacchia. Da
esordiente Paola Drigo si tro-

vainfattiadaffrontarel’ostaco-
lo più temuto per una scrittri-
ce in un panorama letterario
dominato da figure maschili:
convincereuneditoreapubbli-
care i suoi scritti.
Sebbenelesuenovellecomin-

cinoadapparire dal 1912 su ri-
viste quali “La Lettura”, “Nuo-
va Antologia”, “Illustrazione
Italiana”, “Il secolo XX” (ri-
scuotendo tra l’altro critiche
positive), Paola sembra non
riuscire a realizzare il deside-
rio di pubblicare in volume
questi racconti.Nel 1913riesce
a dare alle stampe con l’edito-
re Treves la raccolta di novelle
“LaFortuna”ecinqueannido-
po la raccolta “Codino”. Per la
successiva opera “La signori-
naAnna”,si trovainveceindif-
ficoltà: prova a contattare Ar-
noldo Mondadori ma questo
tentativo non va a buon fine.
Scriveall’amicopadovanoDie-
go Valeri manifestando il suo
disagio: “Avrei ilmaterialeper
unterzovolumedinovelle,ma
non ho trovato l’editore che
me lo pubblichi. Si dice che i
volumi di novelle non vanno,
può essere. Ciò condanna il
mio nome a dormire il sonno
eternosottounapietra tomba-
le”.
Tramite Valeri ottiene l’ap-

poggiodelvicentinoPieroNar-
di che lamette in contatto con

unpersonaggio davvero parti-
colarenellaVicenzaincuidila-
ganole leggiantiebraiche: l’av-
vocato di origini ebraiche Er-
mes Jacchia, editore che la so-
cietà vicentina benpensante
preferisce ignorare e allonta-
nareconognisortadipregiudi-
zio. Jacchia alterna il suo lavo-
ro di avvocato alla passione
perla letteratura,sviluppando
un sesto senso che gli permet-
tedi fiutaregliautoriemergen-
ti eparticolarmentedotati.
Prima di scomparire (la sua

ereditàsaràraccoltadalgiova-
ne e promettente Neri Pozza),
Jacchia riesce a pubblicare i
suoiautoripreferiti:DiegoVa-
leri, PieroNardi ePaolaDrigo.
Grazie a lui nel 1932 viene edi-
ta la raccolta di sei novelle “La
signorina Anna”, che la Berto-
lianapossiedenellaprimaeog-
gi rara edizione. È una raccol-
ta di sei novelle realistiche e
daitonitragiciambientatenel-
l’altaborghesia.CosìPaolaDri-
go,nellaprefazioneal libro,de-
scrive le donne protagoniste
di questi suoi racconti: “Sono
modeste creature senza splen-
dore,acuipochionessunopre-
sta attenzione, figure in pe-
nombra,vestitesolamentedel-
lalorosincerità,edellorodolo-
re”.f
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In anticipo cominciò a
esserlo fin dai tempi
della scuola. Paola
Valeria Bianchetti,
che poi diventerà
celebre da scrittrice
come Paola Drigo, con
il cognome del marito,
arrivava sempre
prima del suono della
campanella d’inizio
lezione. Questo
accadeva non perchè
fosse una
studentessa modello,
bensì perchè ne era
obbligata: doveva
rigorosamente
accedere ai locali
scolastici da sola e
non assieme agli altri
studenti maschi,
perchè l’adolescente
Paola fu la prima
donna a frequentare il
liceo classico
“Canova” a Treviso.
Davvero
controcorrente, visti i
tempi: si parla degli
anni dal 1890 in poi. In
quell’ anno è primo
ministro Francesco
Crispi, che vince le
elezioni e si rafforza.
Entra in vigore il
codice penale
Zanardelli e l’Italia
battezza con il nome
di Eritrea (che
riecheggia il nome
greco del Mar Rosso)
le sue conquiste in
Africa. In Germania
cade Otto von
Bismarck mentre in
Italia per la prima
volta il 1˚ maggio si
celebra la festa dei
lavoratori.

Loro l’hanno
conosciuta
e valorizzata

Splendidaragazzadalla figura
sinuosa e dai grandi occhi ne-
ri:cosìgliamiciricordanoPao-
la.Ilsuofascinocolpiscel’agro-
nomo padovano Giulio Drigo
che lasposanel 1898edalqua-
le Paola eredita il cognome,
che diverrà il suo nome d’arte.
Nel 1900, dopo la nascita del
figlio Paolo, la famiglia si tra-
sferisce in un’imponente villa
conannessoparcoreso“fertile
e verdeggiante” (frase immor-
talata nella lapide della sua
tomba) dallo stesso Drigo, a
Mussolente, vicino a Bassano:
Ca’ Soderini, già residenza del
doge,poivillaMeneghettieog-
giCremasco.
GiulioDrigo, oltre apromuo-

vere il restauro della villa, ge-
stisce e amministra la casa e il
terreno, consentendo allamo-
glieunavitadareginadeisalot-
ti.ÈunperiodoserenoperPao-
la,chepuòconcedersinumero-
si soggiorni a Parigi e a Roma,
approfondendo l’amicizia con
gli intellettuali del tempo co-
me il poeta padovano Diego
Valeri.Maquesti istantiavran-
no un brusco epilogo (anche
dal punto di vista letterario)
causato dal sopraggiungere
del conflittomondiale, che co-
stringeràPaolaastabilirsidefi-
nitivamente nella villa bassa-
neseperassistere ilmaritoma-
lato.
Graverà su di lei la cura e la

gestione della villa, mansioni
che le causeranno non poche

difficoltà e che ispireranno
uno dei suoi romanzi di mag-
gior successo, l’autobiografico
“Fine d’anno”. Dopo la morte
delmarito,nel 1926riprendea
viaggiare. A Firenze partecipa
alleserateorganizzatedalcriti-
cod’arte statunitenseBernard
Berenson, conosce Manara
Valgimigli, Pietro Pancrazi,
UgoOjetti eGuidoPiovene. In
Friuli nasce il suo capolavoro
“MariaZef”.Inizialmenteigno-
rato, il romanzo ambientato
nelle terre carniche racconta
le vicende diMaria Zef, ragaz-
zinaorfanadipadrechepervi-
verevendeper lestradecando-
le e candolini (utensili in le-
gno) e subisce violenzedapar-
te dello zio alcolizzato. La gio-
vane diverrà giustiziera, ucci-
dendo il suo oppressore per
evitare che anche la sorellina
subisca le stesse atrocità.
Il romanzoottieneunsucces-

so inaspettato: pubblicato nel
1936, nel 1937 concorre al pre-
mioViareggio.Laguerraimpe-
disce che abbia il risalto che
merita. Nel 1982 il regista Vit-
torio Cottafavi ne realizza il
film, trasmesso daRaitre, i cui
dialoghi sono interamente in
lingua friulana. Anche il regi-
staLuigiDeMarchinel1953di-
rige il film “Condannata senza
colpa” basandosi sullo stesso
romanzo,ma ottenendo un ri-
scontromediocre.
Nel1937Paolasistabiliscede-

finitivamente a Padova, luogo
che ispira il suo ultimo scritto,
“Finestre sul fiume”, incui tra-
spareladebolezzaelamalinco-
nia di una donna ormai sola e
ammalata. Muore l’anno suc-
cessivo,nel 1938. f

ILLIBRO. MARIA ZEF,AMBIENTATOIN FRIULI,FUIL ROMANZOPIÙ FAMOSO,PUBBLICATONEL1936

L’adolescentesiribella
euccidelozioviolentatore
Le diede fiducia Treves
a Milano. Ma la sostennero
anche Diego Valeri e
l’editore vicentino Jacchia

Eraalta,sinuosa
eavevagliocchi
neri.Conobbe
moltipersonaggi
diprimopiano
dellaletteratura

Aveva visione anticipatrice su molti temi, ma ebbe meno successo di quel che meritava

VillaDrigo,oggi Cremasco,a Mussolente:vi abitòla scrittrice

Laraccolta di racconti“La signorina Anna”:questo librogiungealla
Bertolianadallabiblioteca di Adolfo Giuriato.Sotto, la suafirma
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ILPERSONAGGIO.MORIVA SETTANT’ANNIFAA PADOVALA SCRITTRICE,NATAA CASTELFRANCONEL1876, CHEVISSE ALUNGO AMUSSOLENTE

PaolaDrigo,paginedisensibilità

Un’immagine
dellabella
PaolaDrigo,
amicadi
DiegoValeri,
NeriPozzae
Guido
Piovene
(sopra).
Accanto, la
copertinadel
suolibropiù
famoso,
pubblicatonel
1937,
conservatoin
Bertoliana

Illiceo classico
“Canova”diTreviso
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